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ECCELLENTISSIMO SIGNORE.

f, Ettere, ed armi ſono i due poli intorno a quali

è, per ſimpatia di nobiltà s'aggira il genio de gran

di: da quelle nella vita ciulle hà la purità, e ſubliº

mità del penſieri, e da queſte nella militare hà la

gloria dell'opre, e lo ſplendore del nome : On

de ad entrambi conſacra fin da fanciullo i ſuoi

ſtudijinnocenti, e feruoroſi amori chiunque naſce nobile,e da ſpi

riti conoſce ſua indole ſignorile. Da tal radice nacque, Eccel

lentiſſimo Signore, nell'animo di V. E., retto, e grande quell'a

more, e ſtima, con cui è pena giunto al gouerno di queſto Nobi

liſſimo Regno riguardò V. E. il noſtro Collegio de Nobili come

miniera di pietà, di letteratura, e di valore. I primi amori di V. E.

à queſta caſa crebbero tantoſto ad altezza di Giganti, poiche a

con encomio di lingua, con la ſtima del cuore, e con la magni

ficenza di opra Regale predicò V.E.per peregrina queſta gioia, e

degna d'ogni maggior luſtro alla Maeſtà della Gouernatrice

Reina, e per conſeguenza alla Città, al Regno, all'Italia. Or

quanto ſia ſagace il giuditio di V. E. retto, e ſublime l'amore,

ne porge à gli occhi di V. E. medeſimi il rincontro queſta nobile

giouentù, & in circoſtanza de'tempi, che doue all'aperto è mor

ta, è languente appariſce ogni imagine di virtù, quiui come in ri

ſtretto di virtuoſa paleſtra fioriſce la pietà, e riſplende con la let

teratura il valore. D'intorno alla miſterioſa fortuna, e Regno

di Ciro s'aggira il noſtro operare per diporto d'innocente paſſa

tempo,e ſignorile maneggio nelle vacanze autunnali: tutto è tri

buto d'amore al noſtro Rè Fanciullo, tutto augurio di Sereniſſi

ma grandezza al noſtro gran Monarca, e tutto gratitudine all'e

affetto di V.E., encomio all'opre, e ſperanza è beneficenze mag

giori, ouunque V- E. viua, purche di queſta caſa ricordeuole vi

ua. Frà le ſuenture paſſate di Ciro annoueri V. E. queſta preſen

te di hauerne io a portare il perſonaggio, 8 è darneind".
6



le & in ſuccinto alle ſtampe il racconto: errò forſe sùtal diſegno

per amore al ſuo ſangue, e per intereſſe inſieme nel riconoſci

mento delle proprie obligationi alla generoſa benignità di V. E.

chi in tal "diſpoſe, ma non errò per far che animo oſſequio

ſo per genio, e per cumolo d'oblighi nel riſtretto della caſa pa

terna, per ſodisfare in vn tempo è più officii priuati, publici, di

retti, e trasuerſali,al nome di V.E., e profitteuole ombra di ſua

protettione, ne conſecraſſe la ſtampa, e la memoria. Reſta ſolo,

che V.E me degni del ſuo gradimento, poiche io fatto ſuperio

re à me ſteſſo m'ingegnarò moſtrar quanto vaglia alla cultura

d'anime nobili, e per ſublimarne i ſpiriti l'occhio apprezzatore del

Prencipe, e l'aura ſtimatrice de grandi, e con ciò l'inchino mio

à V. E, ſia pegno di quell'amor comune , e riuerente oſſer

uanza, che li conſerua chiunque per ventura di ſua educatione,

e ſaggio intendimento de genitori meco viue in queſta Caſa di

benedittioni. Dal Collegio de Nobili li 5. Nouembre 167o.

D. V. E.

-

-
- - -

Humiliſſimo e Deuotiſſimo Seruidores

D, Ettorre capece Galeota -

e - ISTO



ISTORIA DI CIRO
Egnaua, come riferiſcono Erodoto, zonara, Euſebio,

Giuſtino, e tutta la ſchiera degli antichi Iſtoriografi,

in gran pace, e quiete Aſtiage nella Media,quando in

ſogno parueli vedere dal ſeno di Mandane, vnica ſua

figlia, vſcire vina gran vite, che nata appena ſtende

ua tanto i ſuoi tralci, che ingombraua con eſſi tutta ,

l'ampiezza dell'Aſia. Chieſe da Maghi del ſuo Re
gno luce per riſchiarar l'ombre d'vn tal ſogno , & ha

uendo inteſo, che ſotto l'ombra di quella vite era na

ſcoſtovn figlio di Mandane, e ſuo nipote, che donea

- ſtender il ſuo Regno per tutta l'Aſia, e dubitando

rciò di perder l'Imperio, comandò, che giunta Mandane all'età di marito

ſe collocata con vin non sò qual Cambiſe Perſiano,huomo ſcarſo d'ingegno,
e di ricchezze, acciòche la" de Natali non generaſſe ne'figli ſpiriti ſol

leuati di volerſi inalzare al ſoglio; & hauendo riſaputo, che era già grauida,la

richiamò alla Regia, e diede in guardia è ſuoi più fidi, acciòche li portaſſero

il parto ſubito nato , e con la di lui morte toglieſſe dal mondo i ſuoi

timori. Fù l'empio comandamenro eſeguito, mà non volendo macchiar le ,

proprie mani col ſuo ſangue, ſe macchiana con taccia eterna d'empietà il ſuo

nome, comandò ad Arpago il ſuo più fido corteggiano, che lo toglieſſe di vita.

Promiſe pronta Arpago all'empio officio la mano, ma partito appena l'arre

ſtò vn repentino penſiero,e fù che douendo ſuccedere,morto Aſtiage,al Regno

paterno Mandane, di cui vecideua il figlio, e rammentandoſi del ſuo delitto,

non voleſſe con la ſua vita vendicar la morte del figlio, laſciò ad vn Regiopa

ſtore, che Mitridate chiamauaſi il bambino,acciòche lo faceſſe morire,ò preda

delle fiere, è della fame; Mà hauendo poco dianzi il paſtore riceuuto dalla ſua

moglie vin figlio morto, alle preghiere della medeſima, ſi ritenne,s: alleuò co

me mandato dal cielo il bambino viuo datoli da Arpago, 3 in ſuo luogo il ſuo

morto figlio in vna grotta naſcoſe, -

Traluceua dall'abito paſtorale di Cirovn non sò che di Regia Maeſtà: per

lo che era ſempre da Compagni più d'ogn'altro riuerito, e giunto all'età d'an

ni diece, mentre con gli alti i paſtcri giocaua, fù acclamato fanciulleſcamente

per Rè, e perche vidde vn giorno da vm fanciullo nobile lor compagno pren

derſi à gioco i ſuoi comandaméti,come che lo ſtima ua Rè da gioco,comidò che

fuſſe publicamente da tut i flagellato e riferendo il reo il ricenuto caſtigo al pa

dre, & il padre al Rè, fù dal Rè chiamato in giudito il nuouo Giudice; mà

all'intrepidezza dell'animo nel riſpondere, alla leggiadria nel parlare, alle fat

tezze ſopra la conditione, che l'habito paleſaua, e ſopratutto ad vna ſecreta

forza, che violentaualo, entrò in ſoſpetto ſe fuſſe il ſuo Dario, è conſeruato, è

ritornato in vita, e dopò maturo eſame, e dalla confeſſione d'Arpago, e dallo

ſcouerto inganno di Mitridate, conoſcendo eſſer quello il ſuo nipote,appreſſo

di ſe per qualche tempo lo ritenne, e chiamando è conuito Arpago, lodeuol

mente infedele, in ricompenza del nipote riſerbatoli in vita, diedeli per cibo il

proprio figlio, riſerbandoli, per raddolcirlo con l'vltime viuande, la troppo

amara viſta della teſta, e delle mani.

Perdè con l'acquiſto del" di nuouola ſue pace Aſtiage; e benche da'

Maghi più volte replicato li fuſſe, che non più temeſſe; eſſendo già le minac

cie del Ciclo ceſſate con far che Ciro come baſsa vite regnaſſe ne'cam" ibi

olchi,

Etod.

lib 1.

Zomara o

tezza. 1.anze

mal.

Giufiis,

i"
Diodor

Sicul.

Euſeb.

Sonof

nell'hiff

Girol.

Bardin.

nell'età

del mido.
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Erod. lib.

1,

Giuſt lib.

3.

Torniel.

& Pereri.

lib. 7. in

Dan, ſex.

defatº, ah.

47. mts. I.

Eufeb.in,

cron, 6°

in lib, 1o.

2ona an

tale

folchi, nulladimenolo rilegò nella Perſia, con dire, che l'inuiaua à fuoi
tori. -

Crebbe in età Ciro, e creſcena ogn'hora nell'animo d'Arpagoſatollatodi

a

º ..

-

Aſtiage delle carni del figlio,la ſete di farne vendetta, e nò trouido altro modo,

che il tradiméto,ſcriſse à Ciro,che ſe ſi cattiuaua i Perſiani l'hautebbe dito in

catenato l'Auo Aftiage, e reſtituito il Regno della Media, per il quale l'haucua

conſeruato in vita, il che immantinente fatto da Ciro,e riſaputoſi da Aftiage .

armò contro di lui vnf" eſercito, e dimenticato dell'ingiuria fatta ad Ar

pago; è per medicarli antica ferita con vn nuouo fauore, ſotto la condotta

di coſtui l'incaminò, il quale giunto a viſta di Ciro, come ſe uenuto foſse per

darli ſoccorſo, con le di lui ſquadre fà, che la gente ſua contro la Media riuol

geſse l'armi, 3 il camino, 3 uſcendo alla fama del tradimento il Rè in campa

gna con la poca ſoldateſca rimaſtali, rimaſe ſubito prigione, ma qual

ad Auo ſi conneniua regiamente trattato al parer di Erodoto, e come after

ma Giuſtino con la ſola perdita del Regno; benche come ad altri piace ancor

di Rè della Media laſciolli il nome, e giuſta la ſentenza di Torniello per dilui

maggior conſolatione, e per far coſa grata aluinto popolo della Media, che º

intolerabilmente ſoffriua ſeruirà Perſiani, a quali tanto tempo comandato

hauea, permiſe, che nella Media regnaſse, mentre hauuto haueſse uita Dario

Medo, è con altro nome da Senofonte Ciaſsare nominato, che di già era ſtato -

da Aſtiage adottato per legitimo ſucceſsore di quel Regno, se ei nell'anno

3494 incominciò a regnar nella Perſia, e per ſtringere più fortemente,e della
gendoſi in matrimo

- la Media , che acqui

ſtata con l'arne s'hauea, e per mano della nouella conſorte, che l'uſcì incon

tro con vna corona, e collana d'oro fà per Signor della Media incoronato, St

hauendo glorioſamente regnato per anni trenta ſoggiogate varie Prouincie, e

Regni,come che non più li reſta le altro ſplendor terreno da ſoggiogare, ha

uendo viſto in ſogno ſotto i ſuoi piedi vn Sole, come che lo chiamaſſe à giorno

Perſia, e della Media le corone nell'anno medeſimo ſtrin

nio con l'unica figlia di Ciaſsare hebbe, per titolo di dote,

più felice, chiuſe gli occhi è queſta luce,

3 º i

, º
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RISTRETTO DELL' ARGOMENTo.

Arie figlio di Mandanevnica figlia d'Aſtiage Rè det

la Media, e di Cambiſe Perſiano, per bauer cagio

nato, naſcendo, nel cuor dell'Auo, auido di regna

re, vani ſoſpetti di perdita di Regno adombratali

prima da fieri ſogni hauuti, che il parto di Mandane

doueſſe occupargli il Regno, fù appena nato con

dannato dall'Auo ad eſſer cſpoſto alle fiere, ma per

pietà del paſtore, a cui fà commeſſo l'empio cfficio,

fù ſottratto a morte con eſporre in ſuo luogo il pro

prio figlio, bambino altreſi di pochi giorni, e ſotto

nome finto di Ciro, S habito di paſtore trà le ſelue alleuato. Priuo già di

figli, e d'Erede Aſtiage, cercaua vn giouinetto, che adottandolo al Regno

fuſſe d'appoggio all'età, Sc alla Regia cadente, e trà molti, che per ſuo co

mandamento preſentati li furono, li fù per voler del Cielo anco condotto

Ciro; mà per inganno di Coalpe Sacerdote di Mitra (come chiama la Perſia

il Sole,)e per le frodi diArpago cortegiano che procuraua il Regno per Idalce,

che riputaua eſſere il vero nipote del Rè, da lui ſerbato in vita, quando

hebbe il comandamento di farlo morire, fù fatto condannar di nueuo à nuo

ua morte, dando ad'intendere al Rè, che già da ſecreta forza di natura ſpin

to incoronarlo voleua, eſſer quello vn ruſtico bifolco, & il ſuo vero nipote

eſſer quel giouinetto, che preſentauali, tenuto fin'à quel punto naſcoſto per

far che il tempo li rendeſſe quel Regno, che la fortuna toglieuali. Alla ſecon

da ſentenza della morte di Ciro ritrouofſi preſente Ariena Amazone amiciſ

ſima del Rè, poco dianzi in vna ſelua vicina liberata dal medeſimo Ciro dal

la morte,con toglier di vita vn Lupo, che già la teneua tra denti, e per con

eruar la vita à chi liberata l'hauea dalla morte,fingendoſi contro il giouine »

mentitore adirata, chieſe al Rè, che voleua di ſua mano farlo morire, e o

l'ottenne; e menatolo al campo vicino con pietoſo inganno fingendo d'aprir

li il petto per cauarne il cuore, tagliò vna pelle d'agnello, che ſecretamente e

haueua ſotto le veſti naſcoſta, e dalla finta ferita cauò del medeſimo agnello

il cuore, che ſubito fe preſentare al Rè , e rimandò il giouine, che alla e

preſenza degli altri morto ſi finſe à trouar forte più vmana tra le ſelue, e trà

le fiere.

Condannato già Ciro, con publica pompa incoronaua Aſtiage Idalce da

Arpago offertoli, che già per frodi del Mago, e viue atteſtationi del Cortcg

giare fauorito perſuaſo ſi era eſſere il ſuo nipote, ma arriuando Mitridate 2

tutto dolente (il paſtore) che haueua alleuato Ciro, e laſciato in vna grotta ,

alle fiere il proprio figlio per conſeruarlo in vita, e vedendo, che il Rè ingan

b natº»



nate, il ſuo figlio incoronaua, che dalla grotta era ſtato tolto da Arpago pea

ſaado di ripigliarſi il nipote del Rè, ſcopri tutti gli errori. Mà mentre da º

tanto inaſpettato auiſo turbato il Rè intima la mortead Idalce ſuo falſo nipo

te, e piange quella del vero, che già credetta eſeguita,hauendone viſto il cuo

re: da Daniele gli è ricondotto viuo, lo riconoſce, l'incorona Signor della ,

Perſia, li deſtina l'Amazone per conſorte; e Ciro all'incontro riconoſcendo

dal Cielo, e la vita, S&il Regno,manda in bando i Numi d'Auerno, rimanda

il giouine riuale alle ſelue, e per incatenarſi gli affetti, ſcioglie a Giudei per

publico editto il laccio dell'antica ſeruitù

t
- - --
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Interlocutori nel Ciro dello Sgam

s- bati -

v » .

TRAGICOME DIA

Saia Profeta dal Limbo. D.Girolamo d'Aleſandro.

A tiage Rè della MediaAuo dì D. Gio. Battiſta Mari Marche

Ciro. , ſe d'Aſſigliano.

Ciaxare Rè de'Battriani Padre d'A- D. Franceſco Ponze de Leon.

riena,e nipote d'Aſtiage.

Ciro nipote d'Aſtiage,ma creduto D.Ettorre Capece Galeota.

figlio di Mitridate. -
-

Ariena Amazone figlia di Ciaxare. D.Franceſco Capano.

Idalce figlio di Mitridate, ma credu-D.Michele Capuano.

to figlio d'Arpago.

Arpago fauorito d'Aſtiage,e credu- D. Franceſco Capece Galeota.

to padre d'Idalce.

Daniele Profeta Maeſtro della Gio- D.Girolamo d'Aleſandro.

uentù Nobile del Regno. - - . -

Zorobabele Capitan Generale de- D.Gaetano Capece - -

gli Ebrei priggioni in Babilonia.

Coaſpe Mago Sacerdote di Mitra. D.Filippo Arietta.

Miniſtro del Tempio. . D.Ceſare Piſanelli.

Satrapo primo, D.Fabio Gallucci.

Satrapo fecondo. - D.Gaetano Bonito.

Mitridate Paſtore dell'armenti del D.carlo Pagano.

Rè creduto padre di Ciro. -

- - -

-

Oſtano. D.T'artenio Petagna. .

Tiſaferne. D. Nicola Macedonio Carche

ſe di Rºggiano.

Mardano. D.Ferrante Venati.

Archia. P. Giuſeppe Capece Galeota.

Angaro. - D.Girolamo Albertini.
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p, Pietro Zagni ,
D..Andrea d'Afflitto. I

- - -. - . e- i- -

Taſtori compagni di Ciro. - è

-

Fanciulli.

D.Giuſeppe Brancaccio

D.Angelo Pignatelli.

D.Sauerio Nauaretta. .

D.Domenico Spinola.

D.Domenico Brancaccio.- -

Gioianetti Nobili compagni di Ciro.

D.Rocco Arietta.

D.Ottauio carafa.

D.Orontio Caſtromediano

D.Giuſeppe Aluarez. - -

D.Domenico Brancaccio,

- D.Gaſparo Cataneo.

- è. D..Aluaro de Luna." Rè, B.Gaetano Maiorano.

Miniſtro del Re, D.Giuſeppe d'Aleſandro.

Meſſo del Rè. - D..Alonzo Alarcone.

Occhio del Rè. D.Mauritio Filingieri.

Orecchio del Rè. - -i". el R ) D. Antonio della Marra,

Araldo. )

- D..Antonio Macedonio.

Profeti,
D.Domenico de Angelis.



Argomento del Prologo.

A Magnificenza di tante grandi Opre, con cui

º º l'Eccellentiſſimo Sig. Vicerè ha reſo più illu
è ſtre la noſtra Città, e" comuicini ſpetta

bili per le memorie antiche, è a tal ſegno ri

guardeuole, che non paga la Fama di hauerle ,

publicate sù la faccia della Terra,vola a ſpie

garne il grido fra globbi celeſti, onde inuaghi

to il Sole di mirar più d'appreſſo tante cosi varie,vaghe,e ſuper

be memorie di glorioſa magnificenza,coronato da Pianeti, e,

con la gloria del proprii raggi dal trono di ſua sfera diſceſo a

terra, diſegna ſublimarle cô dar loro poggio in Cielo,e regiſtro

fra Pianeti di celeſte innmortalità. Per tanto comparirà l'Auro

ra,che inuita gli Albori è fugar la notte,ed è profumar co'ſuoi

fiori il ſentiero per la venuta del Sole; queſti à ſonora vicenda

co'Pianeti celebrarà le lodi di tante grandi opre per vltimo,pri

ma di ſublimarle in trionfo in Cielo, li fà inteſſere corona da

proprijraggi con vn nuouo,e gentil ballo, detto d'Aragona.

-
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Racconto diquel che ſi contiene.

S C E N A P E R S C E N A. !
- -

-

- -

- , . . . . .

Atto primo. Scena prima.

lLluſtrato da diuina luce, vidde,ancorvinendo,

Iſaia l'Imperio, che ſi deſtinaua dal Cielo a Ci

i ro, come fan fede indabitata il capo 44 e 45.

º delle ſue Profetie. E per tal'effetto s'induce,

º al preſente, che eſce dal Linbo per vedere, auº

i uerarſi nella perſona di Ciro i ſuoi detti, che,

º in quel giorno da pouero Paſtore douea eſſere

inalzato al Regno, e rompere il laccio de'Giudei tanto tem

po in Babilonia Prigionieri. - º

- - - Scena ſeconda. - :

(- On la pompa vſata da Rè della Media, dalla Città Reale

C arriua al Tempio di Mitra in Suſa Aſtiage Rè, e per varie ,

ragioni, che lo ſpingeuano in vn pieno conſeglio sbandiſce

dal Regno la legge de'Giudei, Scintima la morte a chi non .

adora Mitra Nume del Regno, determina ſcieglier dalla gio

uentù del Regno vn'herede ch'adotti, e bandir guerra è Ciaſ

fare Rè de Battriani, e figlio del ſuo fratello, che con nume

roſo eſercito veniua per intiaderli il Regno. i

Scena terza.

S Opragiunge vn Satrapo del numero de Minori chiamati a

lingiaggio della Corte Meda, chi Occhio, e chi Orecchio

del Rè, che dà auiſo eſſer arriuata Ariema Amazone chiariſ

ſima per la gloria de'trionfi riportati, 3 è queſto auiſo per

comun conſentimento è deſtinata all'officio di menar l'eſer

cito del Regno contro Ciaſſare.

- - Scena quarta. - -

Hiamata dal Rè Arierna, Scintcſo il nuouo carico ſi offeri

SA ſce pronta, dopò che hauerà con le compagne ſecondo il

patrio coſtume ſacrificato a Diana per render le gratie, che

per mano di Ciro era ſtata poco dianzi ſottratta a morte per

vn lupo cheaſſalita l'hauea. Scena quinta.

"Sce Ciro con due chori di Paſtori, che con gioco di batti

E mento paſtorale celebrano vn ruſtico trionfo, per vin fie

riſſimo lupo da Ciro vcciſo, mentre già ſtaua per dar morte,

ad Ariema Amazone. RifiutaCiro tante lodi, e fà inalzar la

teſta per trofeo a Diana. Nel



Nel gioco del battimento. -

D.Gennaro de Stefano. D Giuſeppe Aluarez.

D.Michele Capuano. D.Gio:de Carreros.

D.Gaetano Pignatelli. D.Mauritio Filingieri.

D.Antonio della Marra. D.Lepido Spinola.

D.Nicola Macedonio Mar- D.Gio:Battiſta Brancaccio,

cheſe di Ruggiano. D.Partenio Petagna.

D.SauerioNauarretta.

i - Scena ſeſta.

Itridate capo de'paſtori di quelle contrade, riprende i

M giuochi di queſti paſtori, ma volita la cauſa, che era la .

vittoria riportata di quel tanto celebre lupo da Ciro (come ,

- tutti credeuano) ſuo figlio, licentiati gli altri ſi ritiene Ciro,

- Scenaſettima.

oda Mitridate la fortezza di Ciro, e la fortuna, e queſti all'

incontro della ſua ſorte dolendoſi viene in tanta diſpera

tione, che vuol darſi la morte, e per diſtoglierlo da tal pen

ſiero è coſtretto Mitridate paleſarli il ſuo legnaggio.

Scena ottaua. . -

Aſcia Ciro partir Mitridate,e per la nuoua allegrezza butta

L l'habito paſtorale, e determina abbandonar le ſelue.

i s Scena mona.

Aniele, che in quel tempo viueua in corte amiciſſimo del

Rè, ſi lagna prima delle ſue ſciagure, poi paleſa il carico

hauuto di radunar la giouentù del Regno, acciòche da eſſa ,

poſſa il Rè ſcieglierſi il nuouo herede in queſto s'abbatte in .

Ciro, e conoſciuta l'indole nobile, lo fà ſcriuere con gl'altri

fanciulli,che ſeco menaua,e ſubito li rimanda con ordine,che

lo veſtano alla nobile. -

Scena decima. . -

Orobabele Capitano degli Ebrei tutto pauroſo per l'edit

Z to vdito nella Città contro di chi non adoraua Mitra, vic

ne à farne parte è Daniele, e mentre inſieme ſi dogliono del

le loro ſciagure, ſouragiunge il banditore, che lo publicain -

quelle foreſte; e per dar rimedio alle coſe già diſperate de

terminano di radunar tutti i Profeti in qlla ſelua, mentre Da

nicleradunaua per comidaméro del Rè i giouani del Regno.

Intermezzo primo. a-º- -

- Orrendo il tempo felice, in cui la Maeſtà del noſtro Rè

A a Carlo ſecondo entra nel decimo degli anni ſuoi, ſi fiº9e-º»

voy, - -
ch'il



ch il ſuo Genio Reale ſi trasferiſca dalle Spagne in Napoli

per dar muoua di queſto giorno, che lo fà entrare ne'due lu

ſtri con preſagi di molte felicità, che ſeco porta il numero

denario; quì s'incontra col Sebeto;e queſto auuezzo à vede

re i Dei ſcherzanti, e paſſeggianti sù le ſue ſponde (eſſendo

appunto calati dal Cielo quattro deità per lor diporto)prega

queſti numi, acciò arricchiſcano il genio del Rè delle loro

roprietà, che però la Dea Egeria Ninfa.che inſegnò a Numa

È" ſecondo Rè de Romani il culto alle coſe ſacre, li

mette in manovra face ſegno della Religione, e pietà uerſo

il Cielo ; Pallade gli ſospende dal petto una collana ſimbo

lo della prudenza nel gouernare; Marte gli dona la ſua ſpa

da per renderlo nelle guerre inuitto; e Saturno con unuelo

ſtellato gli mette al collo l'inueſtitura de' ſuoi ſecoli d'oro;

così arricchito da celeſti numi,da queſti àuolo è rimandato

nelle Spagne. Per eſprimere tutto ciò,immediatamente eſce

un ballo detto del Rè & in eſſo alla commeſſura uaria, &ar

tificioſa delle targhe apparirà il Rè in trepoſiture, di Guerreg

giante, di Gouernante,e di Orante.

- - - Nel ballo del Rè.

D.Ferrante Pignatelli. D.Franceſco Ponze de Leon.

l).Gio:Battiſta Spinola. D.Loreto Cattaneo.

D.Berardino Acquauiua. D.Fabio Gallucci.

D.Beliſario Acquauiua. D.Oratio Marincola.

A TTO SECON D O SC E N A P RIM A.

Rpago fidato Corteggiano del Rè ; hebbe il carico di

far morire Ciro bambino, ma non fopportando la tac

cia d'vn tal delitto, commiſe à Mitridate paſtore l'eſe

cutione, il quale moſſo a pietà del ſuo Signore, lo la

ſciò prima in vn'antro, e poſcia anco di queſto pentito lo ri

pigliò con la ſciarui il proprio figlio trà le culle medeſime -

Per ſacraderſi Arpago della fedeltà del paſtore, ritornò ſe

cretamente all'antro, e viſtoui vntambino viuo, ſenz'altra

diligenza lo preſe, e credendolo il nepote del Rè ſotto nome

d'Idalce l'alleuò come ſuo figlio. Horuedendo, che voleua

il Re adottare vn giouinetto al Regno,pésò far adottare diſto

Idalce,che credeua eſſere il vero nipote d'Aſtiage; mà in fatti

figlio di Mitridate, S a tal effetto và è ritrouar Coafpe Sa

cerdote di Mitra, dal quale doueua il Rè prender conſiglio

Prima di determinar coſa alcuna. Sce



. A Rpago fà chiamar dalla ſua grotta, che ſotto d'vn fiume ,

era naſcoſta,il Sacerdote Coaſpe, col quale ſi accorda,che

º richieſto dal Rè dell'erede, che doueua ſciegliere, propon

ga il ſuo Idalce, che a queſto effetto lo fà a ſe chiamare e pro

mette inuiarli quanto prima il Rè per chiederli conſiglio.

: i 3 - Scena terza.

Ià quaſi ſicuro del felice ſucceſſo Arpago, inſegna ad Idal

ce il modo, come douendo eſſer preſentato al Rè, hà da

acquiſtarſi la di lui gratia, &à queſto effetto li dà alcuni verſi

pieni d'adulatione,che ſi mandi a memoria, per ſalutar con .

eſſi prima di tutti il Rè.

- Scena quarta. -

SceAriena con due chori d' Amazoni, vino de quali prima

C, d'incominciar la caccia,inuoca Diana, l'altro ſi parte per

rintracciarle fiere, e rimanendo ſola Ariena, mentre aſpetta

le compagne, che ritornino,diſcorre del nuouo obligo, che ,

hà à Ciro per hauerla liberata dal lupo; ritornano poi le cô

pagne, incalzando le fiere, e tutte inſieme le ſieguono.

Scena quinta.

D" prima di preſentai al Rè i giouinetti radunati,intro

duce diſcorſo dell'editto contro della ſua gente, ſi ſtizza

perciò maggiormente il Rè,& in particolare contro Daniele,

lo diſcaccia, e fà venire à ſe i giouinetti-
-

Scena feſta.

G" vnitamente i giouinetti,Idalce prima degli altri con ,

verfi datigli da Arpago, e mandati a memoria, ſaluta il

Rè; mà per la paura vien meno; ſuccede all'improuiſo Ciro,

e per la gratia, & intrepidezza appaga tanto le brame di tutti,

e del Rè, che ſpinto da ſecreta forza, lo diſegna per erede, e

l'inuia con gli altri a campi vicini a trattenerſi in varii giuo

chi, promettendo al vincitore vna ghirlanda in premio.

- Scena ſettima.

FA chiamar'il Rè Arpago, che non ſi era ritrouato preſente;

I &apporta per iſcuſa della lontanaza, l'eſſere ſtato tra quei

i giouanettivn ſuo figlio,ch'era colui che ſalutato l'hauea (in

tendendo Idalce) mà penſando il Rè, che di Ciro parlaſſe ,

ſcordatoſi di colui che dimenticato ſi era nel ſalutarlo, tutto

allegro promette adottarlo al Regno, e con queſta ſperanza

º ſi partì da Suſa Arpago, & il Rè fà a ſe venir:Coaſpe.
è

i Scena ſeconda.

-

- -

'. Sce



º, º - º srena ottaua. . . sn irta

Iene chiamato Conſpe, e come che da Arpago hanea già

V ſaputo quel che da lui voleua il Rè, gl'indouina la cauſa,

perla quale lo chiamaua, poi finge vidir l'oracolo dalla ſua

e grotta, che dichiara per erede il figlio d'Arpago;"
lieto il Rè penſando,che l'oracolo ancora di Ciro fàuelli che

º teneua eſſere il figlio d'Arpago, e Coaſpe parte da Suſa per

º andar'ad Arpago. - s i 5

- - - - - Nel ballo di Mantoun. c., i

D.Gaetano Capece. . . . DiFilippo Arrieta. - 3

“D.Carlo Pagano. . : : : F. Domenico Mormile. E i

D.Franceſco Galeota. D.Angelo Pignatelli. .

D.Franceſco Capano. ar: D.Alonſo Alarcone.

i : Secondo intermezzo. è

Erallettare l'occhio coll'acque ſi fa vederevna proſpettina

di mare tempeſtoſo, in cui vin naufrago nocchiero Ingleſe,

vedutoſi in mezzo al Cratere, diſpera della ſua ſaluezza ,

º mentre sà, che Napoli non ha porto ſicuro per legni naufra

- ganti,ma da Partenope è aſſicurato della nuoua Darſena,due

condotto coll'agiuro delleSirene, colle quali, e con Parte

nope cantano le lodi dell'Eccellentiſs Signor Di Pietro d'

Aragona Duca di Cardona eSegorbe, e Vicerè in queſto Re

s: gno, autore della nuoua ſtanza maritima, otte ſpoſano

le Galee; e perche nella Darſena ſi veggono molti ſchiafu,

s mutata la ſcena eſce il ballo della Moreſca proportionato al

l'apparenza del mare. - - - - - - -

TNel gioco della Moreſca.

D.Giacomo Pignatelli. D.Beliſario Acquatiua, º i

F.Domenico Mormile. D.Ceſare Piſanelli. -

D.Girolamo d'Aleſſandro. D.Martino Gattola. : : :

c D.Silueſtro Spinola. 2 , D. Domenico deAngelis.

D.Antonio Macedonio. , D.Gaetano Bonito.

s D.Gaetano Capece- D.Nicola Mormile.

ATTO TERZO SCENA PRIMA . . .

Aniele mentre aſpetta Zorobabale con gli altri Profe

;) iti ſi lagna de'ſuoi tramagli, e piange le miſerie di quei

tempi, e l'empietà de'tiranni. -

- scena ſeconda, - -

-
- -

-

--- -

-

Portar ſenza reſiſtenza la morte,ò pur difenderſi con l'ar- e

i -- -
- -

A Rriua Zorobabele co Profeti, conſultano ſe ſi deue ſop

- -; ill»



mi, inclina Zorobabele a far reſiſtenza, Daniele allo ſpe

tirar agiuto dal Cielo, ſi conclude chieder coſiglio da Dio con

preghiere º º i f º

ci . . . . . »Scena terza.

A Entre pregano i Profeti, ſi apre il Cielo, compariſce Iddio,

ilVA e due Angioli, vno che prega per gli Ebrei, che ſiano li

s berati; l'altro, che ſi ritengano per li beni, che dalla loro

conuerſatione riceueua la Perſia: Iddio per compiacere ad

ambidue, comanda che in quel giorno s'inalzi Ciro è quel

Regno, perche diſcacciandone Mitra, e liberando li Giudei,

hauerebbe dato rimedio ad Ambe le genti, e pertale oracolo

ſi parte Daniele per ritrottarCiro,e gli altri loro compagni.

o Scena quarta. I

- A Lcuni giouanetti deicompagni di Ciro vanno a riunirſi coi

AfA gli altri, éevmo, che inuidioſo della fortuna di Ciro, ſi la

menta,è dagli altri ripreſo.

v - Scena quinta.

N Compagnato da Satrapi Aftiage, fluttuando in vina tempeſta

S" intorno all'elettione del ſuo erede, ſi

e duole delle ſue diſatuuenture, s'adira contro di ſese contro de'

- i Dei, Scall vltinao determinavbidire all'oracolo -

- Scena ſeſta, i sa - a .

-M" ondeggia in queſti penſieri il Rè, arriuavn meſſo,

IVA che dà auito eſſer già vicino Ciaſſare con l'eſercito: co

º manda, che ſi richiami da'baſchi Ariena, e che sar

la gente del Regno. ! - - - -

i 7, i

mi tutta

- : Scena ſettima.

E Sce dalla ſelua il choro de giouinetti, che applaudono al

trionfo di Ciro per hauervinto in tutti igiuochi Idalce, il

quale facendo iſtanza, che non tumultuariamente, ma per

voti ſecreti ſi ſcieglia il lor capo, di nuouo è Ciro eletto; nè

potendo ſoffrir Idalce la ſeconda ripulſaprorompe in alcune

ingiurie, per le quali è condannato da compagni a morte,ma

per bencuolenza di Ciro è ſolamente flagellato. I

- : Scena ottaua. . .

”S Ouragiunge à queſte riſſe Daniele, che andaua cercando

2 Ciro, ode la cagione di eſſe, approua la ſentenza, ributta

Idalce, che ſi parte minacciando; ſi ritiene Ciro, 3 inuia gli

-

-

a altri alla ſelua vicina. - - ,
-

*. . . . - -

(fº - C 2 Sce



- -

Scena mond, :

Rendendo queſta occaſione Daniele,ciò è pervederlo accla

P mato Re da'compagni, li paleſa l'oracolo d'Iſaia,che li pre

dice il vero Regnoli fa riconoſcergli errori della ſua legge,

& adoraril vero Dio, e promettere d'eſſer difenſore della ve

ra legge, e poi è ſua richieſta lo mena nella ſelua per ammae

ſtrarlo nell'arti del regnare. - ,

- - Scena decima. -

Er l'affronto riceuuto, Idalce voleua ritornare dal Padre,

mà ritenuto da vergogna, e già diſperato, tenta vcciderſi

con vn laccio. - - -

Scend vndecima. - -

Entre s'affanna in poggiar ſopra d'vna piata è riconoſciuto

dal Miniſtro di Coaſpe, e ritenuto col canto d'vna Sire

na, è richiamato dalla pazza riſolutione; e cò la ſperanza cer

ta di douer'eſſere adottato dal Rè, è condotto all'antro del

Sacerdote. - -

º Intermezzo terzo. - - - -

H Auendo à comparire vn Torneo di dieci Caualieri, che,

nella prima proſpettiua per li loro pennacchi daranno ap

parenza di Giganti: ſi finge, che la Dea Tellure ſdegnata ,

contro di Gioue vada cercando modo di vendicarſi ; la Dea ,

Bellona, che le ſi fà incontro, la ſtimola alla guerra, Se alla

vendetta, onde ritrouandoſi amendue nel piano del"
bello, la Dea Tellure fà naſcere i Giganti nelle viſcere del

Monte : Bellona communica loro ſpiriti guerrieri.E daVul

cano, che quì lauoraua co'ſuoi Ciclopi armi fatali, ſono pro

uiſti di corazze, aſte, e cimieri; la DeaTellure con vn dardo,

e Bellona colla lancia danno due colpi all'Etna, e quello di

uiſo in due parti manda fuora il Torneo. - -

-

- -
-

- e T, O R N E O.

º - ; - e

Di due quadriglie in concerti di colori. L'ena bianca, incarnata,l'altra

- di verde mortella, e camorcia.

a v

Torneanti. ratini , Paggi. --

D. Beliſario Acqua- D.Antonio Mace- Pio sº
111lla, donio, D.Ottauio Carafa.

- - - D.Ora

e



º

. - . D. Aluaro de Luna.

D.Oratio Marincola. D.Ceſare Piſanelli. D.Andrea d'Afflitto.

i D. Fortunato Ca

D. Ferrante Pigna- D. Domenico de ſtromediani. -

telli. e Angelis. D.Giuſeppe Almarz

i D.Giuſeppe Capece

D.Franceſco Ponze D.Franceſco Cape- Galeota.

de Leon. - - ce Galeota. D.Domenico Brä
i - i 4 a caccio. - v .

- - º º D.Fräceſco Pagano

D.Nicola Mormile. D.Carlo Pagano. D. Nicola Macedo
- - - - . , e ta . - nio Marcheſe di

e l Ruggiano. -

- D.Gaſparo Cattanei.

D.Loreto Cattanei. D.Gaetano Bonito. D.DiegoTarranco
- - - - º - - ne. -

D.Gio:Battiſta Spi- D.Girolamo d'Aleſ- D. Lepido Spinola.

nola. . ſandro: D.Rocco Arrieta.

- e - - - - - - - D. Giuſeppe Alua

).Martino Gatto- D.Gaetano Capece. rez. -.

la. , - º - º i 21 º , i D.PartenioPetagna

- - o ci a 9 - - P. Gaetano Pigna

D.Giacomo Pighi- D.Gio BattiſtaMa- gnatelli.

telli. ri Marcheſe d'Aſ p. Fabritio Mace

-

. D.Ma tino

ſigliano. - donio.

D. Berardino Ae- F.Domenico Mor- D.Pietro Lagnì:

quatiua. ,: mile. - D. Giacomo Peta
- - - - - - - - - , , , a º º s - . - - ºgna.

Nel ballo dell'Ingleſi, i

D.Sauerio Nauarretta. “ D. Michele Capuano. -

D.Ettorre Capece Galeota. - D. Gennaro deStefano.

D.FerranteVenati. D. Giuſeppe Aluarez.

D.Gio:Battiſta Brancaccio. . D. Oronzio Caſtromediani.

D.Giacomo Petagna. D. Rocco Arrieta.

; ATTO QV A RTO SCENA PRIMA.

“ Hiamata Arena dal Rè, s'incamina alla Città, e per ha

ucr ritrouato in vina grotta vininuolto di ſpoglie reali,

se A che penſaua eſſer le faſcie di Ciro, ſoprapreſa da nuouo

- penſiero, diſcorre di quel che deue fare in fauore di Ci

ro per ricompenza del beneficio daluiio. - - - - -

; - e 3 Sce

-

-



a Serna ſeconda . . . sº º º -

Stiage accompagnato da ſuoi Satrapi, ſi fa raccontare da

vno de'ſuoi legoſe di Ciro; s'incoutrason Ariena,e le pa

leſa il penſiero di adottar Ciro. Prende queſta occaſione,

Ariena, e li preſenta le faſcie e riconoſcendole per quelle del

i ſuo nipote, piange la ſua empietà in vcciderlo. , ag .

, Scetate a. rA - -

Eriſpe" uº uti, º ri'iº""
iede il ſuo Idalce Apa " nameſſo vina lett

" ile confeſſº per fallo d'infedeltà: il non hauer da

"to morte al antiu"
uerlo conſeguato alla Vita, con fingeraſſer ſuo figlio: parla la

- - Icemail. i" che di Ciro faucilaſſe -

"allegra che ſtavino il nipote, al quale poſſa
a º a º iv - - - - - - sche i lto gli hailea i 23 i oi 12 etio2 o

ai ist, lº Sceaa quarta e in ris .

ierie ro chiamato dai è, lo riconoſce e ſi conſolao F

Aipagº d'Ida

"" ſi

, render il Re

: - Scena quinta, ol il 3

TAM Entre il Rè ſtà per incoronar Ciro, arriua Coaſpe, eve

(Il dendolo, dice al Rè, che il figlio di Arpago è

cui l'oracolo di Mitra concede il Regno, non è altrimente ,

Ciro, mà Idalce, che facena dimora nella ſua grotta, e da Sa

trapi eſaminato Ciro è di nuovo condannato ad eſſerli caua

to il cuore, ma trouandoſi preſente alla ſentenza Ariena,ſi

finge contro di lui adirata, chiede,6 ottiene dal Rè,che li ca

ui con le ſue mani il cuore, e lo riconduce dentro; il Rè ſi

parte alla volta della Regia, e Coaſpe dell'antro.

- ; Scena ſeſta

loiſce Mitridate per la nouella ſparſa dell'eſaltatione di

Ciro al Regne, e mentre diſegna trasferirſi alla Città per

hauerne cotentezza più certa, implora al ſuo Ciro il fauor di

tutti i Numi ſeluaggi. -

- - , - Scena fettina. - º i ti

Iuulgoſſi ſubito l'auuiſo della morte di Ciro, e giunte all'

ºrecchio di Daniele e degiouinetti compagni piangonº
la di lui morte, r . . . r - 'ry ti º e º sºstit . io i.Ci

Scena ottana. . . . .1 G

L Icentia Daniele i giouinetti, e mentre li ſiegue à paſſo le proi

è ſouragiunto da vin ſoldato, che porta il cuore di Ciroati

Rès e li racconta il modo della morte, ervltimerarossº
- - - C

-

. . i -

rio .



le quali da lui ſi licentiaua, che furono. - - -

Eb"" si º - ;

-rq oi 3 prº Separ che ci diuida acerba nor , i" sº º
toiº so º farà di nuouo oggip rſempre on ;

Dal che cauando, che lo chiamaua à ricercarlo dinuouovi

uo in quelle ſeltie,tutto lieto ſi parte.

- - -

Fntermezzo quarto.

Er dar coſa proportionata al paſſato intermezzo de'Giganti,
hauendoſi a veder vino ſquadrone militare compºſto di

spiccioli guerrieris introduce la faiola d'Ercole co i Pigmei

- accennata dall'Alciari nell'embi, 52 in cui Alcide poſtoſi a
a dormire per la ſtanchezza vien tra igliº da ºgni egute
a fti dal fiſchio della ſua claua atterrati" - alla fine i

si Pigmei fanno ſapere ad Ercole, che eſſen" to in gior

noconſecrato a Bellonº, gli faranno vedere in corpi piccioli

tutte le attioni militari; e perchè sta da dar l'aſſalto ad vna ,
Torte, Ercole concede i fuoi compagnia Pigmeiacciò ſiano

gli ſcudieri per la teſtutudine. Gii ſteſſi Pigmei armati eſſendo

sia feſta della Dea Bellona faranno il baſſo del canario.
i; og . . . 2 i Nello Squadrone.
- resta i 3 noti e oſi itan 6enerale º "A b otº i

2 .! e. 1:o: 3 :) sirie raſa: iº o! e 5 sº .

coi fa o cista a fiere it ) o º º

F) : - A ... r poi fuarez. iº º ººººº

it ti º sbag ei 7 o Sergente e º º º
- - i - - i -

lì il - 3 D.Satieri. Nauartetta.

a Scudiero º

D.Giuſteº romediani , a lg ono, i Soliti o º º D º

D Pietro Lagni º º D.Mautitlofilinghieri rº, f

D.Aluaro de Luna. iº D.Gaſpare Cattaneo.

D.Domenico Brancaccio. D.Giuſeppe Almarz.

a

-

D.Fabritio Macedonio. “ º D.Gaetano Pignatelli.

D Partenio Petagna e D.Giacomo Fetagna. Ci
D.Gaetano Maiorano: ºº D'Gio Battiſta Brancaccio, i

“D.Fortunato Caſtromediani. D.Gio:de Carreros. “

D.Nicolò de Gennaro. . º D.Diego Tarrancone. s .

laRocco Arrieta, º D.Giuſeppe Capece Galeota.

DiLepido Spinola. D.NicolaMacedonio Marcheſe

noiosaccaronedani di Ruggiano. ”ra
- ºi -- - .Al

-



D Andrea d'Affitto. - D.Antonio della Marra. i

D.Franceſco Pagano. .. - e - -

Nel ballo del canario. - º -

D.Fabritio Macedonio. D.Aluaro de Luna.

D.Domenico Brancaccio. D.Giuſeppe Almarz. :

D.Ottauio Carafa. - D.Rocco Arrieta. , -

D. Pietro Lagnì. . D.Giuſeppe Brancaccio.

D.Giuſeppe Capece Galeota. D.Gaſpare Cattaneo. -

A rTo Qy iN fo Sc è NA PRIMA. .

- Rdina Coatpe al ſuo Miniſtro, che apparecchi il Tem

º io per il ſacrificio, veſta con abito di Rè Idalce, S&

à sè lo meni dalla grotta. - - ,

– , Scenaſeconda. - . .

Eº: fuori Idalce tutto baldanzoſo,li preſenta Coaſpe il"i
re di Ciro, alla viſta del quale tanto s'infieriſce, che vi

tagliarlo a pezzi, ma ritogliendolo Coaſpe, lo riſerba pcr vit

stima del ſacrificio. - -

- Scena terza. - -

Entre ſi mette in ordine il ſacrificio, ſi fà ridir" da

Idalce i fieri ammaeſtramenti datilif" ourà

regnare, e queſti non ſolo glieli ripete, ma da ſe n'aggiunge,

altri più fieri, e par che lo ſcorge Coaſpe d'animo crudo, lo

riconduce all'antro per inſegnarli dottrina più fiera.

Scena quarta. . . i ”.

Entre il Rè và al Tempio co' ſuoi Satrapi per incoronar

M Idalce; s'informa più minutamente da vm meſſo della ,

morte di Ciro; ſe li fà d'incontro Zorobabele, che lo prega a

voler riuocar l'editto contro de'Giudei, mà indarno, anzi lo

- rinuoua. - : - -

- ena quinta. - - - ,

C Oaſpe con Idalce, choro di Sacerdoti,e Miniſtri eſcono per

venire al Tempio, ſi preſenta Idalce al Rè ; queſti alla viſta

più dubita di eſſere ingannato, pure l'accoglie, e s'incomin

cia il ſacrificio. -

- Scena ſeſta.

P Rima di finirſi il ſacrificio arriua piangendo Mitridate pa

ſtore creduto padre di Ciro, il quale hauea conſeruato in

vita il vero nipote del Rè,e per la nuoua della morte di Ciro,

e per vedere laalce ſuo figlio,che laſciato l'hauea nell'antro

alle fiere in luogo di Ciro,che ſtaua per eſſer coronato; au
, li Cftc

- - - -

-
-



uerte il Rè dell'ingano, e dell'errore fatto in farvcciderla ſe

conda volta il nipote:ſi riſchiara maggiormente il tutto per l'

affronto con Arpago; il Rè ſi abbandona al pianto, e coman

da, che s'vccida Idalce.

- - Scena ſettima.

A Riena con vn Araldo, e con alcune poche compagne eſce

armata in campo per chiamar à duello Ciaſſare,hauendo

viſto, che l'eſercito di Media non poteua ſtar à fronte della ,

gente nemica; lo disfida: Ciaſſare accetta, e mentre ſtabiliſco

no i patti per vn'anello, che dà in pegno. Ariema, è ricono

ſciuta per figlia da Ciaſſate, S vnitamente s'incaminano alla

Città per dar parte de'loro contenti ad Aſtiage. -

Scena ottaua,

R Ibuttato Zorobabele dal Rè zelando ſopra la ſaluezza del

ſuo popolo riſolue con ogni maggior riſchio di ſua vita -

aprirſi l'adito nella regia, e ritentar l'animo del Rè. -

- - Scena nona.

S Oprafatto il Rè da mortale malinconia per hauer tolto la vi

ta al nipote, a cui prodigioſamete parea reſtituita l'haueſſe

ro i Numi tutelari dell'Impero Medo,fà chiamare alcuni Mu.

ſici, che lo conſolino; fà tantoſto tacere il primo, che canta ,

coſe allegre, e ſolo vuolevn canto lagrimeuole.

-- - - - - Scena decima. -

Entre ſi ſtà in queſte afflittioniarriuavn meſſo,che dà aui

ſo eſſerſi ribellata Ariena, e venir con l'eſercito nemico

alla Città (non ſi ſapeua ancora la riconoſcenza fatta) & il

Mago non vedendo come ſaluare il Rè, fà ſorgere di repente

vna Rocca. - - i “

- - - - - - Scena pndecima.

Iunta al luogo, ou'era il Rè,Ariena con Ciaſſare, e viſta la

nuoua Torre,ſi ſtupiſce prima,poi allaviſta de'moſtris ac

corge eſſer opra diCoaſpe;tenta eſpugnarla col ferro. Com

batte con alcuni Moſtri, che n'eſcono, 8 alla fine per voler

i Ciro(come lei penſaua)vſcitone, reſta in eſſa prigione e

inſieme con Ciaſſare, che volle ſeguirla figlia

- - - Scena duodecima.

A Ndò Daniele alla Selua à ritrouar Ciro per l'auiſo hauuto

- ſotto ambigue parole dal Soldato, lo ritrouò, e mentre

con Zorobabele, e con vn choro d'Ebrei vuol condurlo al

Rè, vede la Torre, indouina eſſer opra di Coaſpe, e col canto

degli hebrei la fà ſuanire, - - Sce

- -



Scena decimaterza.

N.Vanita la Torre, ſi ritronano tutti inſieme Aftiage,Ciro,Arie

na,Ciaſſare.Arpago,Daniele, Idalce, Mitridate,Zorobabele;

& altri, Aſtiage riconoſce, S adotta Ciro, e li dà il poſſeſſo

del Regno di Perſia; loalce con Mitridate ſi ritirano alle ,

ſelue. -

Scena vltima.

El volerſi gli altri partire s'ode vna voce dal Cielo,che pre

N ga anni felici a Ciro,8 al Regno: riconoſce Ciro il fauor

del Cielo, e per confeſſarſi obligato ſcioglie il laccio della ,

ſeruitù a Giudei, e per publico editto rimanda tutti alle Pro

prie caſe.

- Nel ballo della Barriera.

D.Berardino Acquauiua. D.Giacomo Pignatelli.

D.Filippo Arrieta. D.Ferrante Pignatelli.

D.Oratio Marincola. D.Loreto Cattanei.

D.Gio:Battiſta Mari Marche- D.Gio:Battiſta Spinola.

ſe d'Aſſigliano. D.Nicolò Mormile.

D.Franceſco Capece Galeota.

Sattanti nel Caualletto.

D.Bernardino Acquauiua. D.Oratio Marincola.

D.Loreto Cattanei. D.Gio:Battiſta Spinola,

D.Fabio Gallucci. D.Filippo Arrieta.

Nelgiuoco di Scherma.

D.Franceſco Capano. D.Gennaro de Stefano.

D.Girolamo Albertino. D.Ferrante Venati,

D.Franceſco Capece Galeota. D.Carlo Pagano.

Tatini.

D.Silueſtro Spinola. D.Alonſo Alarcone.
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